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e partecipazione della popolazione ai sensi dell’art.19 dell’Ordinanza federale sulla 
pianificazione del territorio (OPT) 
Parte infrastruttura ferroviaria – Adattamenti e complementi 2025 
 
 
Gentili signore e signori, 
 
lo scrivente Consiglio vi ringrazia per averlo coinvolto nella consultazione in oggetto. Le 
osservazioni presentate di seguito sono suddivise in un primo capitolo di considerazioni 
generali, un secondo capitolo dedicato alla parte concettuale del Piano settoriale dei 
trasporti (PST) e un terzo che riguarda invece le schede di coordinamento (SC 6.1 
Bellinzona, SC 6.2 Lugano-Chiasso, SC 6.3 Locarno e Gambarogno e SC 10.3 Riviera). 
A conclusione, viene riportato un breve resoconto delle osservazioni di Comuni, 
Commissioni regionali dei trasporti, associazioni e popolazione. Tutte le prese di 
posizione pervenute sono allegate alla presente lettera, oltre ad essere caricate sulla 
piattaforma online dell’Amministrazione federale.  

1 Considerazioni generali  
La documentazione posta in consultazione dagli Uffici federali ha ritenuto tutta 
l’attenzione dello scrivente Consiglio che, forte del vasto appoggio del Parlamento 
cantonale, dei Comuni, della popolazione e delle cerchie di interessati, da sempre 
sostiene lo sviluppo e l’estensione della rete dei trasporti pubblici, in particolare delle 
infrastrutture ferroviarie. E proprio in questo senso, la prima considerazione riguarda il 
numero limitato di modifiche sulla quale si è chiamati ad esprimersi, che per il Ticino è 
sintomo di uno sviluppo del PST che procede a rilento. Questa lentezza nella 
realizzazione delle misure previste e soprattutto nella pianificazione dello sviluppo futuro 
desta forte preoccupazione. A tal proposito, si richiamano le precedenti prese di posizione 
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inoltrate dallo scrivente Consiglio nel 20201 e 20222, ribadendo con forza il sostegno a 
diversi temi ritenuti fondamentali per lo sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria ticinese a 
lungo termine. Tra questi, si rammenta in particolare l’importanza di considerare le 
specificità del territorio ticinese nella programmazione del suo sviluppo, soprattutto in 
relazione al suo inserimento in un contesto di frontiera che impone una visione 
prospettica integrata al sistema ferroviario internazionale. La realtà transfrontaliera della 
Città-Ticino necessita un coordinamento strategico con le autorità italiane. In particolare, 
è di fondamentale importanza che il tratto ferroviario tra Chiasso e Milano venga 
potenziato per ridurre i tempi di percorrenza internazionale e rendere così il traffico 
ferroviario più attrattivo e funzionale. Interventi urgenti come l’ampliamento a 4 metri della 
galleria di Monte Olimpino, necessario per permettere il transito dei treni bipiano, devono 
essere attivati nel più breve tempo possibile. 

Sono pure da attivare subito gli investimenti puntuali necessari per risolvere le criticità 
scaturite nel corso del consolidamento del Programma d’offerta 2035, sfociate addirittura 
in alcuni casi in peggioramenti rispetto a quanto approvato dal Parlamento. Con 
riferimento in particolare: 

- al potenziamento della tratta da/verso Locarno con il raddoppio dei binari sui ponti 
Ticino e Verzasca, misure fondamentali per garantire la capacità della rete per le tratte 
Bellinzona-Locarno e Lugano-Locarno; 
 

- agli interventi infrastrutturali nelle stazioni di Bellinzona, Locarno, Lugano e Mendrisio 
così da favorire una migliore gestione del traffico di persone e merci. La stazione di 
Mendrisio va potenziata anche per permettere le fermate del traffico a lunga 
percorrenza (IC). 

A queste misure puntuali, deve poi essere affiancato lo sviluppo dei seguenti progetti, 
fondamentali per il completamento della rete ferroviaria ticinese: 
- la circonvallazione di Bellinzona, che, grazie alla galleria Gnosca-Sementina, 

permetterà di sgravare l’agglomerato urbano dal traffico merci e da tutto ciò che ne 
comporta in particolare in termini di sicurezza; 
 

- la realizzazione della Gronda Ovest (tra Cadenazzo e Luino-Laveno) per garantire 
sufficiente capacità per il traffico merci; 

 
- il completamento di Alptransit Sud, che deve essere coordinato con i progetti 

autostradali previsti nel Mendrisiotto al fine di limitare gli impatti territoriali delle varie 
fasi di cantiere; 

 
- la realizzazione di misure per sgravare la stazione di Biasca e semplificare l’incrocio 

tra il traffico ad alta velocità proveniente dalla galleria di base Alptransit e il traffico 
regionale. 

                                                
1 Consiglio di Stato, Piano settoriale dei trasporti — Audizione dei Cantoni e dei Comuni, informazione e partecipazione 
della popolazione ai sensi dell'art. 19 dell'Ordinanza federale sulla pianificazione del territorio (OPT); Parte 
programmatica — "Mobilità e territorio 2050"; Parte infrastruttura ferroviaria — Adattamenti e complementi 2021, 
Bellinzona,16 dicembre 2020  
2 Consiglio di Stato, Rapporto sullo stato dei programmi di ampliamento dell'infrastruttura ferroviaria, con modifica dei 
decreti federali, e sulla prospettiva FERROVIA 2050: presa di posizione, Bellinzona, 12 ottobre 2022  

https://m4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2020/20_6759_DT_Piano_settoriale_dei_trasporti_-_parte_programmatica__Mobilita_e_territorio_2050___parte_infrastruttura_ferroviaria__adattamenti_e_complementi_2021_.pdf
https://m4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2020/20_6759_DT_Piano_settoriale_dei_trasporti_-_parte_programmatica__Mobilita_e_territorio_2050___parte_infrastruttura_ferroviaria__adattamenti_e_complementi_2021_.pdf
https://m4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2020/20_6759_DT_Piano_settoriale_dei_trasporti_-_parte_programmatica__Mobilita_e_territorio_2050___parte_infrastruttura_ferroviaria__adattamenti_e_complementi_2021_.pdf
https://m4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2020/20_6759_DT_Piano_settoriale_dei_trasporti_-_parte_programmatica__Mobilita_e_territorio_2050___parte_infrastruttura_ferroviaria__adattamenti_e_complementi_2021_.pdf
https://m4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2022/22_4922_DT_Rapporto_sullo_stato_dei_programmi_di_ampliamento_dell_infrastruttura_ferroviaria_con_modifica_dei_decreti_federali_e_sulla_prospettiva_FERROVIA_2050.pdf
https://m4.ti.ch/fileadmin/POTERI/CdS/procedure_di_consultazione_federale/2022/22_4922_DT_Rapporto_sullo_stato_dei_programmi_di_ampliamento_dell_infrastruttura_ferroviaria_con_modifica_dei_decreti_federali_e_sulla_prospettiva_FERROVIA_2050.pdf
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Si chiede quindi che vengano realizzati studi e approfondimenti necessari per sviluppare 
nel più breve tempo possibile questi progetti e poterli così inserire nella prossima fase di 
ampliamento del programma PROSSIF. 

Oltre a questo, è fondamentale che globalmente l’infrastruttura esistente venga sfruttata 
al meglio, per questo si richiede un’ottimizzazione dello sfruttamento delle riserve di 
tracce nella galleria del Ceneri e un miglioramento del servizio sia per i treni a lunga 
percorrenza sia per i treni regionali, così da ottenere un’offerta di collegamenti con una 
cadenza di 15 minuti tra gli agglomerati ticinesi e semi oraria tra Zurigo/Basilea-Lugano-
Milano. 

2 Aggiornamento della parte concettuale  
In generale, l'alleggerimento della parte concettuale del SIS è accolto favorevolmente. La 
nuova versione risulta più agevole da comprendere e si armonizza maggiormente con la 
parte programmatica del documento. Rilevante è anche il fatto che tale sezione sia stata 
strettamente correlata alla Prospettiva FERROVIA 2050, la cui applicazione territoriale 
costituisce la base per la procedura di pianificazione del Programma di sviluppo 
strategico dell'infrastruttura ferroviaria (PROSSIF) e delle sue successive fasi di 
ampliamento. 
 
Alla Prospettiva FERROVIA 2050 è riservato il capitolo 2.2 della parte concettuale, nel 
quale sono definiti in maniera puntuale la visione, gli obiettivi, l'orientamento strategico e 
la concretizzazione territoriale per lo sviluppo ferroviario a lungo termine. È evidente che, 
orientando il PST a tale prospettiva, si intenda dare priorità al traffico interno e regionale. 
Tuttavia, seppur sia condivisa l’importanza del traffico interno, si richiede che il PST non 
si limiti al contesto nazionale. Le relazioni internazionali meritano maggiore attenzione e 
vanno trattate con priorità pari a quelle nazionali. Ciò appare ancor più importante nelle 
relazioni di lunga percorrenza con Milano così come in quelle interregionali con gli 
agglomerati di Varese e Como. Risulta quindi di cruciale importanza che la rete 
infrastrutturale sia integrata con il sistema ferroviario internazionale. In questo senso, è 
fondamentale che lo sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria nazionale e regionale sia 
coordinato con le iniziative transfrontaliere, esercitando la necessaria pressione sulle 
autorità italiane per assicurare una collaborazione efficace. 

3 Aggiornamento delle schede di coordinamento 
Si prende atto che il testo introduttivo delle schede è stato significativamente ridotto, 
poiché gran parte del contenuto è stato trasferito nella parte programmatica del 
documento. Tuttavia, le misure non presentano modifiche sostanziali rispetto alle versioni 
precedenti del SIS, il che desta preoccupazioni sia in merito all’avanzamento progettuale 
dell’infrastruttura, sia in relazione ai ritardi nell’implementazione delle misure già 
pianificate. Questa staticità rischia infatti di compromettere l’efficacia e la tempestività 
degli interventi previsti, ponendo un freno allo sviluppo infrastrutturale necessario per 
rispondere in modo adeguato alle esigenze presenti e future nazionali e cantonali. Di 
seguito si esprimono considerazioni puntuali per le schede in consultazione.  
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3.1 Scheda di coordinamento 6.1 Bellinzona  
Il Cantone sta conducendo studi approfonditi volti a garantire la realizzazione nel minor 
tempo possibile di tutte le misure indicate con il grado di consolidamento "dato acquisito" 
(DA) nella SC 6.1 Bellinzona. Tra queste, particolare importanza è attribuita al progetto 
della galleria Sementina-Gnosca che, come chiaramente evidenziato nella scheda 
stessa, garantirebbe una serie di vantaggi significativi sia in termini di sicurezza per 
l’agglomerato di Bellinzona, che in termini di decongestionamento della rete e di 
velocizzazione del traffico internazionale. La rilevanza strategica di tale intervento appare 
quindi evidente e, sulla base dell’ampio sostegno riscontrato da parte di tutti gli attori 
interessati a livello cantonale, non vi sono elementi che possano in qualche modo mettere 
in dubbio la realizzazione del progetto. Pertanto, lo scrivente Consiglio chiede di includere 
tutte le misure indicate nella scheda con grado di consolidamento DA nella prossima fase 
di ampliamento prevista dal programma PROSSIF. 

Richiesta n. 1 
Tutte le misure indicate con grado di consolidamento DA, e in particolare la misura 
“galleria Gnosca – Sementina con portale sud a Sementina”, vanno inserite nella 
prossima fase di ampliamento PROSSIF.  

Inoltre, nonostante la scheda riporti un’indicazione secondo cui il progetto del 
collegamento autostradale tra Bellinzona e Locarno A2-A13 “non implica conflitti con il 
previsto tracciato Alptransit”, sarà comunque di fondamentale importanza che i due 
progetti vengano coordinati fin da subito. Lo scrivente Consiglio chiede dunque che il 
testo descrittivo della SC 6.1 Bellinzona venga completato con l’aggiunta di una frase di 
precisazione nel sotto capitolo “Procedimento e nota relativa alle indicazioni”. 

Richiesta n. 2 
Aggiungere la frase “Eventuali misure fiancheggiatrici ipotizzate da USTRA nel comparto 
di S. Antonino vanno coordinate con le possibili opzioni di sviluppo della rete ferroviaria.” 
dopo “Il tracciato prevalentemente in galleria naturale del collegamento viario N2 – N13 
(variante PG USTRA) non implica conflitti con il previsto tracciato Alptransit.” 

3.2 Scheda di coordinamento 6.2 Lugano-Chiasso 
Nel tratto compreso tra Lugano e Chiasso, sono previsti per i prossimi anni numerosi 
interventi infrastrutturali sia in ambito ferroviario che autostradale. Tra questi, il 
completamento di Alptransit Sud costituisce una priorità chiara per il Cantone. Per ridurre 
gli impatti territoriali derivati dall'insieme di interventi previsti, risulta imprescindibile 
garantire un coordinamento puntuale ed efficace tra i diversi cantieri che interesseranno 
la regione. Si ritiene pertanto necessario realizzare ulteriori studi e approfondimenti che 
permettano una pianificazione armonizzata degli interventi, con particolare attenzione al 
raccordo tra la realizzazione di Alptransit Sud e i progetti autostradali previsti. Inoltre, si 
sollecitano analisi mirate che definiscano con esattezza il tracciato progettuale, al fine di 
poter consolidare il progetto nella prossima fase del programma PROSSIF. 

Richiesta n. 3  
Devono essere realizzati ulteriori studi che permettano di allestire il progetto di massima 
di Alptransit sud, garantendo il coordinamento di questo progetto con i progetti 
autostradali già in corso nella regione e le iniziative al vaglio dell’ARE.  
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L’infrastruttura a Lugano e Mendrisio non garantisce ad oggi alcuna riserva e gli sviluppi 
dell’offerta porteranno ad un sovraccarico non gestibile. 
Inoltre, considerato che il nodo di Chiasso è già predisposto per accogliere le fermate dei 
treni InterCity (IC), si richiama la mozione presentata nel 2020 da Marco Romano e 
accolta dalle Camere federali nel 2022, che sottolinea l’importanza di integrare il 
Mendrisiotto nei collegamenti ferroviari a lunga percorrenza. Si richiede quindi 
l’inserimento nel PST di due nuove misure mirate al potenziamento della capacità per 
tutti i traffici ferroviari dei poli di Lugano e Mendrisio.  
Per garantire un’efficace gestione di tutti i traffici è infatti di primaria importanza un 
adeguamento della stazione di Mendrisio dal punto di vista infrastrutturale, così da 
consentire la fermata dei treni a lunga percorrenza (IC).  
 
Richiesta n. 4 
Deve essere inserita nella SC 6.2 Lugano-Chiasso una nuova misura che preveda il 
potenziamento della stazione di Mendrisio sia in termini di idoneità al traffico a lunga 
percorrenza (IC) che in termini di traffico regionale e traffico merci.  

Allo stesso tempo, considerando anche gli sviluppi previsti per i prossimi anni, risulta 
indispensabile prevedere un decongestionamento della stazione di Lugano, già 
attualmente soggetta a un significativo sovraccarico. 

Richiesta n. 5  
Deve essere inserita nella SC 6.2 Lugano-Chiasso una nuova misura che prevede il 
potenziamento della stazione di Lugano sia in termini di traffico a lunga percorrenza (IC) 
che in termini di traffico regionale e traffico merci. 

Si segnala infine che nell’elenco dei comuni interessati riportato all’inizio della SC 6.2, 
sono ancora indicati i comuni di Maroggia Melano e Rovio, che sono ormai aggregati 
come Val Mara dal 2022. Si invita pertanto a correggere questo errore. Inoltre, nella 
pagina successiva Val Mara va scritto staccato.  

3.3 Scheda di coordinamento 6.3 Locarno e Gambarogno 
Il potenziamento della tratta ferroviaria da e verso Locarno è un intervento strategico di 
fondamentale importanza per garantire il miglioramento dell’intera rete cantonale e 
dell’offerta a livello nazionale e regionale. Lo scrivente Consiglio valuta quindi 
positivamente la decisione di suddividere in due singole misure i progetti relativi 
all’ampliamento a due binari del ponte sul Ticino e del ponte sulla Verzasca. Tuttavia, se 
per il primo il grado di consolidamento DA appare adeguato, non può essere condivisa la 
scelta di classificare il progetto del ponte sulla Verzasca con il grado IP. Risulta infatti che 
siano stati completati tutti gli approfondimenti necessari, sia a livello cantonale che 
federale, e che sia stato garantito il coordinamento tra i diversi attori coinvolti, con 
l’obiettivo di risolvere eventuali conflitti di natura ambientale o inerenti alla protezione del 
patrimonio culturale. Di conseguenza, la situazione è sufficientemente definita per 
sostenere che il raddoppio dei binari rappresenti l’unica soluzione praticabile per risolvere 
le problematiche legate al traffico sulla tratta interessata. Per questo motivo, lo scrivente 
Consiglio richiede l’integrazione dei due progetti nel consolidamento della fase di 
ampliamento del programma PROSSIF 2035. In fase progettuale andrà poi attentamente 
valutata la metodologia più adatta alla realizzazione di questi raddoppi, tenendo conto di 
tutti gli interessi del caso, in particolare in termini ambientali e paesaggistici.  



 
Consiglio di Stato 
6501 Bellinzona 6 di 9  
RG n. 5955 del 4 dicembre 2024 

 

 

    

 

Richiesta n. 6 
La misura inerente l’ampliamento a due binari del ponte sulla Verzasca va inserita con 
grado di consolidamento dato acquisito (DA).  
 
Entrambe le misure relative all’ampliamento a due binari dei ponti Ticino e Verzasca 
vanno previste nell’ambito del consolidamento della fase di ampliamento del programma 
PROSSIF 2035.  

Il potenziamento del tracciato della Gronda Ovest costituisce una soluzione strategica 
per il decongestionamento del traffico in altre aree del Cantone, in particolare in ottica di 
traffico merci, e per garantire sufficiente capacità in funzione delle esigenze dei 
trasportatori merci. Pertanto è necessario procedere con la progettazione di questo 
ampliamento. 
Allo stesso tempo, si ribadisce l’importanza di realizzare tali approfondimenti in stretta 
collaborazione con le autorità italiane, al fine di garantire il corretto sviluppo del progetto. 
Si segnala in questo senso che, nell’ambito della presente consultazione pubblica, alcuni 
Comuni della regione, sia svizzeri che italiani, hanno manifestato il loro interesse verso 
tale progetto, sottolineando l’importanza di sviluppare questa tratta con maggiore slancio. 

Richiesta n. 7 
Deve essere avviata la progettazione per il potenziamento della tratta Cadenazzo-
Quartino-Luino-Laveno per la realizzazione del progetto Gronda Ovest.  

3.4 Scheda di coordinamento 10.3 Riviera 
La scheda presenta modifiche minime che si limitano al testo descrittivo. Tra queste, si 
rileva l’inserimento di una modifica riguardante l’ampliamento della discarica Spineda a 
Gnosca, che, pur essendo corretta nel merito, sarebbe più appropriato includere nella SC 
6.1 Bellinzona. 

Richiesta n. 8 
La frase: “L’ampliamento della discarica Spineda a Gnosca, nella zona portale nord della 
Galleria Gnosca-Sementina, come accettato dall’UFT, tiene conto delle esigenze dei dati 
acquisiti per la galleria, anche con un sistema a due tubi separati.” va spostata nella 
scheda di coordinamento 6.1 Bellinzona.  

In aggiunta a quanto riportato nella scheda, lo scrivente Consiglio segnala che sono 
attualmente in corso studi finalizzati alla riattivazione di alcune stazioni dismesse lungo 
la tratta Bellinzona–Biasca, come la stazione di Osogna-Cresciano. Interventi di questo 
genere, con investimenti relativamente contenuti, consentirebbero di valorizzare 
ulteriormente l’infrastruttura ferroviaria, migliorando sia l’attrattività sia l’efficienza del 
servizio regionale. Inoltre, tali interventi potrebbero essere estesi anche alla Leventina, 
permettendo di incrementare l'attrattività della storica tratta del Gottardo. Per questo 
motivo, si richiede che anche gli Uffici federali preposti facciano le necessarie valutazioni 
relative a questa possibilità.  

Richiesta n. 9 
Valutare la possibilità di riattivare alcune delle stazioni dismesse sul tracciato tra 
Bellinzona e Biasca, così come in Leventina. 
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Si segnalano, infine, alcune criticità urgenti riguardanti il coordinamento tra il traffico 
regionale nei pressi di Biasca e il traffico ad alta velocità in transito sulla nuova linea 
Alptransit. Riprendendo quanto evidenziato dalla Commissione regionale dei trasporti Tre 
Valli e rinviando direttamente alla loro presa di posizione allegata, lo scrivente Consiglio 
richiede l’immediata entrata in materia sui seguenti elementi tecnici:  
- nodo della Giustizia: l’assenza di salto del montone provoca potenziali conflitti tra i 

treni provenienti da sud verso la stazione di Biasca e i treni provenienti dal tunnel di 
base. Attualmente i treni regionali sono obbligati ad incrociare i treni veloci e i treni 
merci per accedere alla stazione di Biasca e questo condiziona fortemente gli orari e 
la sicurezza della tratta;  
 

- assenza di binari di sorpasso nord-sud nella circonvallazione: questa assenza 
costringe alcuni treni merci provenienti dalla galleria di base a transitare dalla stazione 
di Biasca, occupando binari sia in stazione che in tratta;  

 
- assenza di binari di ricovero nella circonvallazione per treni merci “malati”: 

questa assenza costringe a ricoverare i treni merci con difetti provenienti da sud 
presso la stazione di Biasca, provocando limitazioni di esercizio.   

 

Richiesta n. 10 
Approfondire le problematiche descritte affinché possano essere risolte nel più breve 
tempo possibile. 

4 Partecipazione alla consultazione pubblica 
Il Consiglio di Stato, per il tramite del Dipartimento del territorio, e in particolare dell’Ufficio 
del piano direttore, ha coinvolto nella consultazione pubblica relativa agli adattamenti e 
complementi 2025 del Piano settoriale dei trasporti, parte infrastruttura ferroviaria, i 
servizi competenti della pubblica amministrazione, i Comuni, le commissioni regionali dei 
trasporti, le associazioni interessate e la popolazione. La consultazione si è svolta dal 30 
settembre al 30 ottobre 2024, attraverso la pubblicazione del bando sul Foglio Ufficiale 
del Cantone, sugli albi comunali e sui quotidiani.  
 
Alle osservazioni dei servizi interni all’amministrazione si sono aggiunte in totale 19 prese 
di posizione. Le principali osservazioni sono state inoltrate dalle Commissioni regionali 
dei trasporti, completate da quelle delle associazioni ProGottardo – Ferrovia d’Europa e 
l’Associazione dei Comuni della Leventina. Infine hanno partecipato 12 Comuni (Balerna, 
Bedano, Bellinzona, Biasca, Chiasso, Gambarogno, Lugano, Maccagno (VA), Mendrisio, 
Novazzano, Sant’Antonino e Val Mara) 
. Copie delle prese di posizione sono allegate a questa lettera. Di seguito sono riportati 
brevemente i principali temi sollevati, rimandando alle singole prese di posizione per le 
considerazioni di dettaglio. 

4.1 Osservazioni sulla parte concettuale  
In generale la consultazione ha fatto emergere una preoccupazione diffusa derivata 
principalmente dall’orientamento del PST alla Prospettiva FERROVIA 2050. Molte 
criticità derivano infatti dalla priorità che tale prospettiva riserva al traffico interno e 
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regionale, trascurando così, i collegamenti internazionali con la rete ferroviaria europea, 
il miglioramento delle connessioni con le aree metropolitane europee e più in generale il 
trasferimento modale dalla strada alla ferrovia. Sono quindi numerose le prese di 
posizione che richiedono un aggiornamento della Prospettiva e del PST che proponga 
una visione progettuale che si estenda oltre il 2040, integrando esplicitamente gli 
allacciamenti alla rete europea ad alta velocità TEN-T e che valorizzi maggiormente l’area 
metropolitana della Città Ticino e delle sue connessioni transfrontaliere con Milano, in 
particolare tramite il completamento di Alptransit sud.  
Infine, si sottolinea la necessità di migliorare l’offerta per il traffico passeggeri in termini 
di stazioni, da una parte potenziando i principali poli, su tutti Lugano e Mendrisio, e 
secondariamente valutando la possibilità di riattivare delle stazioni dismesse, in 
particolare tra Bellinzona e Biasca, ma anche in Leventina sulla storica tratta del San 
Gottardo.   

4.2 Osservazioni sulle schede di coordinamento  
Globalmente le osservazioni concernenti le schede concordano con quanto riportato nei 
capitoli precedenti. Le richieste principali riguardano il completamento di Alptransit nel 
più breve tempo possibile, da coordinare con i progetti autostradali che nei prossimi anni 
toccheranno la regione. La circonvallazione dell’agglomerato di Bellinzona e il 
potenziamento della tratta da e verso Locarno sono altre due priorità segnalate dai 
partecipanti alla consultazione. Diversi comuni richiedono poi una valutazione delle 
potenzialità della Gronda Ovest come asse transfrontaliero alternativo per il traffico merci. 
E, sempre per il traffico merci, si segnalano delle misure tecniche necessarie per 
migliorare il traffico tra il nodo della Giustizia e la stazione di Biasca già citate nel capitolo 
3.4. Infine, si richiede un incremento generale dei ripari fonici sulle tratte ferroviarie a cielo 
aperto su tutto il territorio cantonale.  
 
 
Il Consiglio di Stato esprime il proprio apprezzamento agli Uffici federali per l'impegno 
dedicato all'aggiornamento e al miglioramento costante della documentazione e auspica 
che gli elementi fondamentali evidenziati in questa presa di posizione vengano 
opportunamente considerati. 
 
Vogliate gradire, gentili signore, egregi signori, i nostri migliori saluti. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
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Allegati: 
- copia di tutte le prese di posizione pervenute all’Ufficio del piano direttore 
 
Copia (unicamente per e-mail e senza allegati) a: 
- Comuni, associazioni e Commissioni regionali dei trasporti intervenuti  
- Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità (dt-dstm@ti.ch) 
- Divisione delle costruzioni (dt-dc@ti.ch)  
- Divisione dell’ambiente (dt-da@ti.ch) 
- Servizi generali del Dipartimento del territorio (dt-sg@ti.ch)  
- Divisione dell’economia (dfe-de@ti.ch)  
- Divisione delle risorse (dfe-dr@ti.ch)  
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
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